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IL PASSISTA

A LIEGI SI CORRE LA CLASSICA PIÙ ANTICA E BARTOLI PUÒ FARE «TRIS»
di GINO SALA

TENNIS, FEDERATION CUP

Farina vince il 20 singolo
Italia-Spagna va sull’1-1

L’INCHIESTA DI GUARINIELLO

Calciatori e ciclisti
si dopavano già nel ‘60

H oconosciutoMicheleBartolimentresi
stavadisputando ilGirodelleRegioni
’91eadistanzadiottoanniho lasod-

disfazione di aver visto giusto, pronostican-
doper il toscanodiPisaunabrillantecarriera
professionistica.Bartolimiaveva impressio-
natoper il suocarattere,per il suomododiin-
terpretare la corsa, per un dinamismo che lo
portava ad essere ribelle, persino nemico de-
gli ordini di scuderia. Vincitore finale della
competizione a tappe che dal 1976 ha il pre-
giodiconvocare imiglioridilettantidelmon-
do, fuDavideRebellin,bendifesodall’allora
c.t. Giosuè Zenoni, abile condottiero degli
azzurri anche nel compito di dover discipli-
nare l’irrequietoBartoli.Devodire chemiso-
nosemprepiaciuti gli elementidotatidi forte
personalità, i ragazzi combattivial centoper

cento,poco rispettosi delle tatticheedegliac-
cordi stabiliti a tavolino, ragazzi che posso-
no sbagliarepereccessodiagonismo,mache
osando imparano per misurare bene le loro
azioni, per crescere eper imporsi.Così èstato
per Bartoli, che stagione dopo stagione si è
semprepiùdistinto sinoadiventare ilnume-
ro uno delle gare di un giorno, il passista do-
tato d’inventiva e di resistenza, lo scattista
che si toglie di ruota fior di avversari, capace
di lunghe fughe e di vittorie spettacolari. So-
no quarantuno i successi riportati finora da
Michele e dopo la trionfale cavalcatadimer-
coledì scorso nella Freccia Vallona, oggi il
portacoloridellaMapeipotrebbeaggiudicar-
si per la terza volta consecutiva la Liegi-Ba-
stogne-Liegi, appuntamento valido per la
Coppa del mondo, 264 chilometri senza pa-

vè,maricchidisuegiù,dimangiebevi(come
si dice in gergo) spezzagambe. Si tratta della
classica più antica, essendo nata nel 1892,
conun librod’oro incuiMerckxcontacinque
trionfi e Moreno Argentin quattro. Primaaf-
fermazione italiana quella di Carmine Pre-
ziosinel ‘65poiSilvanoContininell’’82,Ar-
gentin nell‘ ’85-86-87-91 e quindi Bartoli
nel ‘97 enel ‘98. Siamoquindiaquotaotto e
per l’odierno confronto abbiamo un prono-
stico tutto per Michele. Pronostico pesante,
per certi versi, rivali che si chiamano Jala-
bert, Tchmil, Vandenbroucke, Camenzind,
Van Petegem, Boogerd, De Bakker e via di-
cendo, ma è anche vero che le strade del Bel-
gio esaltano Bartoli, vero che il clima delle
Ardenne sembra vestito su misura per il no-
stroatleta.

■ LanumerounoitalianaSilviaFarinahariequilibrato
lesortidelmatchcheopponeletennisteazzurrealle
spagnoleneiquartidi finaledellaFederationCupbat-
tendonelsecondoincontrodellaprimagiornataVir-
giniaRuanoPasqual,5-7,6-3,6-0.Nonèstatofacile,
però,per l’italianaavereragionedell’avversariaepa-
reggiareilpuntoconquistatodallaSernaaidannidel-
laGrande.Farina, infatti,èstatacostrettaalterzoset
dopounsostanzialeequilibriotraleduetenniste,
espressoinduesettiratiduratiun’oraemezzo. Ilgio-
coèstatotuttaviacaratterizzatodallatatticaattendi-
sticadientrambeletenniste,chehannoevitatodi
spingersiarete.Ilprimosetsièconcluso7-5infavore
dell’ibericachehaapprofittatodiunpaiodipassaggi
avuotodell’azzurra.Quest’ultimasièriscattatanel
secondoset,rischiandoqualcosainpiùeaumentan-
dolavelocitàdelgioco.Unatatticachehamessoa
nudoilimitidellaPasqual,cheècrollatanel30set.

■ Ilproblemadellagrandediffusionedifarmaciemedi-
cinalinelcalcioeranoto,agliaddettiai lavori,già
quarantaannifa,tantochenel1961leconclusionidi
un’inchiestadellaFgcisulleabitudini farmacologi-
chedegliatletiportaronoilpresidentedellafedera-
zionedeimedicisportiviaparlaredi«abusoditera-
pie»edi«paradoping».LaprocuradiTorinohaac-
quisitounserviziogiornalisticosuldopingpubblicato
nel1964da«Vitalità»,unmensilediattualitàsanita-
ria,conunalungaintervistaaldottorAntonioVene-
rando,allorapresidentedellaFmsi.L’articoloentre-
ràcertamentenegliattidelle inchiestedelpmRaffae-
leGuariniello.L’indaginepermisediscoprireche«il
17%deicalciatoridiAeBfacevausoingaradiamine
psicotoniche»echeeranodiffusealtresostanze.Nel
‘62unaccertamentotratuttelefederazioniappurò
«cheilfenomenodeldoping-fuilcommentodiVene-
rando-èlimitatoacalcioeciclismo».

●■FLASHTeamsystem senza problemi
82-69 alla Benetton in gara-1 delle semifinali playoff di basket
Martedì il derby bolognese nelle Final four di Eurolega a Monaco

MOTOMONDIALE

Volley, playoff
Treviso-Modena 3-0
■ NessunproblemaperlaSisley

Trevisonelprimoincontrodelgi-
ronedisemifinaledeiplayoff-scu-
dettodipallavolo.Lasquadradi
Bagnolis’èimposta3-0(15-5,
15-12,15-1)suModena.Oggial-
le17Cuneo-Palermo.

Atletica, Stramilano
Vittoria di Tergat
■ IlkenianoPaulTergathavintola

«Stramilano»agonisticaconil
tempodi59’22”,disoli5”supe-
rioreallimitemondialedella
mezzamaratona(59’17”),stabi-
litodallostessoatletanell’edizio-
nedell’annoscorso.

Tennis a Tokyo
Finale Ferreira-Kiefer
■ Il tedescoNicolasKiefer(4-66-1

6-4allosvedeseJonasBjorkman)
eilsudafricanoWayneFerreira(6-
36-2allosvedeseThomasJohan-
sson)giocherannooggilafinale
deltorneodiTokyo.ABarcellona
sicontenderannoiltitololospa-
gnoloMantillaeilmarocchino
Alami.

Settimana Lombarda
A Zaina la 3a tappa
■ IlbrescianoEnricoZaina(Merca-

toneUno-Bianchi)havintoper
distaccolaterzatappadella29a

Settimana Ciclistica Lombarda,
con partenza e arrivo a Ronca-
delle (191 chilometri), conqui-
stando anche il primato in clas-
sifica generale.

Superbike in Australia
Ducati in «superpole»
■ L’australianoTroyCorser,suDu-

cati,havintoaPhillipIslandlasu-
perpole,secondorounddel
mondialeSuperbike.L’australia-
nohaprecedutoilsuocompagno
disquadraCarlFogarty.Oggi
quindidueDucatipartirannoin
primafiladavantialleHondadi
AaronSlighteColinEdwards.

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA L’aperitivo bolognese
alle final four di Eurolega - martedì
a Monaco la semifinale tutta turrita
con la Virtus - mostra una Fortitu-
do in salute. Come squadra. Meno
in salute è Arturas Karnishovas,
l’asso lituano dei biancoblu, stop-
pato da una distorsione alla cavi-
glia che ne mette in dubbio l’im-
piego europeo. La squadra di Skan-
si, dopo un lungo periodo d’oro e
un inciampo inatteso nei quarti
con Imola, riprende la via senza
troppi problemi. Matando Treviso
con le sue migliori armi attuali: la
duttilità di Myers, l’estro di Basile,
un po‘ meno l’estro di Gay: già fuo-
ri per falli dopo 5‘ della ripresa. Ma
stavolta, a far da baricentro, torna a
essere decisivo lo strapotere fisico
di Fucka. Che, dimentico dell’e-
spulsione di sei giorni fa a Faenza,
sovrasta Nicola e infila con conti-
nuità. Nel primo tempo, quello che
conta.

L’avvio Fortitudo è infinito e so-
verchiante. Dopo 10‘ è 27-7 e - lo
dice il punteggio - più che la preci-
sione Teamsystem è l’intensità di-
fensiva a fare la differenza. In van-
taggio 5-4 dopo neanche due mi-
nuti, Treviso ne impiega altri sei
per tornare a far canestro. Abba-
stanza perché Mulaomerovic faccia
penare Bonora e Fucka cominci a
costruire il 5/5 col quale andrà a ri-
poso. Al giro di boa della prima fra-
zione, i colori uniti si scuotono.
Marconato prende il tempo a Gay,
Williams colpisce da lontano con
tre arcobaleni. Ma quando comin-
cia il giro dei cambi, è la Fortitudo
a pescare meglio. Con Damiao e so-
prattutto con Pilutti. Sua la tripla
del +12 di metà partita. A fil di sire-
na.

Nella ripresa, la squadra di Obra-
dovic cade faccia in avanti. Jofresa,
Bonora... chi dovrebbe pensare è il
primo a perdere lucidità. E la Forti-
tudo può allungare, specie quando

Marconato sbatte nuovamente
contro Damiao senza segnare più.
Rebraca (che come Jaric e lo stesso
Obradovic indossa il lutto per la
guerra in Serbia) è assente, nullo. A
rimbalzo si parla solo bolognese. E
la Teamsystem ritrova anche i ven-
ti punti di vantaggio. A proteggere
il bottino, tutta la panca. Escluso
Betts, che sotto le plance di Treviso
si era comunque divertito a fron-
teggiare avversari molto più nobili
di lui. Prima di uscire per falli. Ne-
gli ultimi 5‘ il risultato si consolida
quasi fisiologicamente, grazie so-
prattutto alle incursioni di Basile e
Myers, senza neanche che i bolo-
gnesi debbano sprecare troppe
energie. Neppure mentali. Natural-
mente la serie è ancora da scrivere,
a cominciare dal capitolo in pro-
gramma tra sette giorni a Treviso.
Di certo quello ottenuto tra le vec-
chie mura amiche è per l’Aquila un

buon viatico per la partita con i cu-
gini, cui arriveranno da favoriti.
Più che la Kinder, già sconfitta cin-
que volte quest’anno, a Monaco
priva pure di un americano, presa a
pallate ieri sera a Varese, l’avversa-
rio da sconfiggere sarà la paura. Il
passato. Ma siccome questa Fortitu-
do sta finalmente vivendo soprat-
tutto il presente, sarà sicuramente
un bel match.

A margine della gara, la polemica
del proprietario Fortitudo Giorgio
Seragnoli. Il match di ieri sera si è
giocato nello storico Paladozza, la
casa che Bologna biancoblu vuole
abitare dalla prossima stagione. La
Teamsystem ne ha tratto indubbio
vantaggio: gli avversari sembrava-
no quasi ipnotizzati. Anche per
questo motivo Myers e compagni
pensavano di poter calcare lo stesso
legno anche per il resto della serie e
per le eventuali finali, ma la Benet-

ton ha negato il consenso. Seragno-
li, da New York, s’è lamentato: «In
questi anni qualcosa abbiamo fatto
anche noi per il basket italiano, per
esempio accollarci il 15 per cento
dei debiti di tutta la serie A. Ma
non abbiamo agganci politici...».

LU.BO.

TEAMSYSTEM 82
BENETTON 69
TEAMSYSTEM BOLOGNA: Mulaomero-
vic 20 (4/6, 3/5), Jaric 7 (3/3, 0/1), Pilutti 3
(1/1 da tre), Fucka 11 (5/5), Damiao 6 (1/
3, 0/1), Basile 9 (1/1, 2/3), Myers 21 (5/8,
1/4), Gay 4 (2/2), Cittadini ne, Betts 1
BENETTON TREVISO: Nicola 9 (2/6, 1/3),
Jofresa, Sekunda ne, Pittis 1, Marconato 17
(6/6), Bonora 11 (4/7, 1/4), Rebraca 6 (2/
6), Di Spalatro ne, Williams 12 (0/3, 3/7),
Schmidt 13 (3/3, 2/6)
ARBITRI: Colucci e Giansanti
NOTE: tiri liberi TeamSystem 19/28, Be-
netton 14/17

VARESE Varese si aggiudica gara
uno dei play off al cospetto di una
Kinder a dir poco sconcertante: i
bolognesi, campioni d’Italia e
d’Europa uscenti, a quattro giorni
dalla Final four di Eurolega, forni-
scono una prova davvero sbiadita
al cospetto dei varesini. Solo Ri-
gaudeau è stato all’altezza della si-
tuazione, un velo pietoso su tutti
glialtribolognesi,acominciareda
Danilovic che, nelle ultimissime
battute, ha pure rimediato un’e-
spulsione che potrebbe costargli
una squalifica, stavolta da sconta-
re inquantorecidivo.Varese,con-
centrata e molto determinata, ha
superato le difficoltà dell’inizio
gara, irto di tensioni e di errori, e
hapoipiazzatoilcolpodelKoall’i-

nizio di ripresa, facendo leva, co-
me sempre, sulla forzadel suocol-
lettivo, anche se Pozzecco (sei as-
sist e sette recuperi) e Mrsic (9/9
dalla lineadelpersonale)sonosta-
ti alla fine i più positivi. Bisogna
anche dire, tuttavia, che De Pol e
Galanda (9 rimbalzi a testa) han-
no dato il loro efficacissimo al
contributonellaripresa,smorzan-
do il tentativo di rimonta bolo-
gnese.

L’inizio di partita è nervoso, gli
errori si succedono in rapida suc-
cessione. Nessuna delle due squa-
dre riesceapiazzare ilbreakdecisi-
vo e la partita si trascina sul piede
dellaparitàsinoal15‘(25-25).Me-
neghin e Pozzecco, con i tiri da tre
punti, favoriscono il primo allun-

godiVarese(35-28al17’),Danilo-
vic si vede con un canestro da tre
punti e un altro in contropiede, e
riapre i giochi (35-33), ma Varese
riescedinuovoasprintaresul fini-
redeltempo(40-34all’intervallo).
In avvio di ripresa la Kinder dà
l’impressione di poter recuperare
(42-39), ma Varese spicca nuova-
mente il volo con un tiro dalla li-
neadei6,25diDePol (51-41al6’).
LaKinderpasticcia, ladifesadiVa-
rese è efficace ma l’attacco bolo-
gnesemettedelsuoeVaresevola.

ROOSTERS-KINDER 83-69

Varese non si fa sorprendere
Nella Virtus espulso Danilovic

Foto di Luciano Viola

Rossi in pole, Biaggi 20 nelle 500
Caduta e frattura per Melandri

VARESE 83
KINDER 69
ROOSTERS VARESE: Pozzecco 19 (6/8,
1/6), Mrsic 23 (4/8, 2/5), Vescovi 4 (2/4,
0/2), De Pol 8 (2/5, 1/2), Galanda 12 (3/
5), Meneghin 12 (2/5, 2/8), Giadini 2 (1/
1), Santiago 3 (1/2)
KINDER BOLOGNA: Danilovic 9 (3/8, 1/
6), Crippa, Abbio 12, Nesterovic 10 (5/9),
Edwards 8 (2/5, 0/4), Sconochini 6 (1/5,
1/1), Binelli, Frosini 4 (0/2), Rigaudeau 20
(2/2, 3/6). N.E.: O’Sullivan
ARBITRI: Cicoria e Borroni

V alentinoRossisièaggiundicatolapolepositionnelGpdellaMalesiadi
motomondiale.Mapiùchelapista,ieri,hadecisolapioggia.Flagella-
tedaunimprovvisotemporale, lesecondeproveufficialihannola-
sciatolegrigliedipartenzaimmutatesalvoperlaminimacilindrata,
scampataallebizzarrieclimatiche.Così,MaxBiaggi,cheèstatoilpiù
velocenelle liberedi ieri,sièdovutoaccontentaredellasecondapiaz-
zadella500,senzapoternemmenotentarel’assaltoaJohnKocinski.
PeggiorsorteètoccataaMarcoMelandrichenonhanemmenopotu-
toparteciparealsecondoturnocronometrato.Cadutonelle libere, il
ravennates’èfratturaoilradiodelbracciosinistroedovràsicura-
mentesaltareancheilGpdelGiappone,mentreèinforselasuaparte-
cipazioneanchealsuccessivoGpdiSpagna.


